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Agile/Eutelia

 Utile incontro, … ma non basta

Ieri sera, presenti le OO.SS Confederali e di Categoria con i segretari Nazionali si è tenuto l’incontro alla Presidenza del Consiglio.

L’incontro molto atteso dai lavoratori, che ancora non hanno ricevuto gli stipendi di settembre, ottobre, novembre, dicembre, tredicesima e adesso anche gennaio doveva fare il punto sul mantenimento delle commesse, soprattutto di clienti istituzionali/pubblici, e sugli sviluppi che permettessero ai lavoratori un reale e rapido sostegno al reddito.

Il segretario generale Cgil Epifani, ha chiesto che dopo il 17 febbraio si rifaccia il punto con un tavolo istituzionale  allargato a regioni, province ed enti locali sul tema delle commesse e dell’occupazione per Agile e insieme al segretario Uil Pirani che si affronti il problema sempre più grave dei call center

Proposte accolte da Letta,  che ha fissato per il 22 febbraio sempre alla Presidenza del Consiglio l’incontro per Agile e per il 12 febbraio al Ministero Sviluppo Economico quello relativo alla situazione call center.

La segretaria Cisl Furlan, ha incalzato Letta, rispetto alla disdetta di importanti commesse pubbliche come Acea, Poste, Camera dei Deputati e Rai che la Presidenza del Consiglio si era impegnata a garantire.

La risposta di Letta è stata che nonostante il suo intervento, il clima generato dalle iniziative sindacali non avrebbe dato sufficienti garanzie a questi clienti sul proseguo delle attività. La Furlan ha ribattuto che in tutte queste commesse i lavoratori, pur senza retribuzione hanno garantito il 100 % delle attività e ribadito la necessità da parte della P.d.C. di “blindare” le commesse pubbliche fermando l’emorragia di commesse in atto. 

Alla riunione erano presenti anche esponenti del Ministero del Welfare, che hanno dato disponibilità a supportare, se richiesti, ammortizzatori sociali per sostenere la continuità dell’azienda.

A questo proposito spetta ai Custodi Giudiziari verificare necessità, ammortizzatori e tempi di un eventuale utilizzo.

Per la Fim-Cisl l’obbiettivo principale continua ad essere il proseguo delle attività.

La strada intrapresa per arrivare all’Amministrazione Straordinaria, di cui la custodia è  una fase transitoria da sostenere senza indugi, non deve essere sviata da altri obbiettivi il cui risultato finale può dare una importante e comprensibile “soddisfazione sulle responsabilità” ma rischia di non portare nessun reale posto di lavoro.

Per noi è importante incalzare la Presidenza del Consiglio sulla blindatura delle commesse e nel supporto alla nostra richiesta di Amministrazione Straordinaria, scaturita inizialmente 
dalla scelta politica della Fim di presentare il ricorso per insolvenza  in Tribunale. Questo supporto, se fatto con la necessaria convinzione, è il vero positivo effetto domino che permetterebbe ai clienti, pubblici e privati di non farsi condizionare dal eccessivo clima di incertezza che ruota intorno alla nostra vicenda.

Tutti i nostri comportamenti devono essere orientati a dimostrare, come noi siamo convinti sia per tutti, che i lavoratori hanno solo voglia di lavorare e uscire da questa situazione di abbandono e smantellamento di capacità professionale quanto prima. Troppi avvoltoi girano sulle nostre commesse, scommettendo sulla nostra inaffidabilità. 

I Custodi, oltre al buon lavoro sulla verifica dei conti e di quanto si deve incassare, è utile che inizino subito a dirci come sta funzionando operativamente l’azienda, quale idea hanno per il proseguo delle attività, quali aree vanno sostenute o ancora verificate, quali accordi di programma con alcune regioni si possono da subito avviare per permetterci di sostenerli adeguatamente, in concerto con le amministrazioni  che si rendono disponibili. Serve una mappatura globale e dettagliata di cosa siamo in grado di fare e sviluppare indipendentemente dalla vecchia gestione delle “prime linee”.

Queste sono le cose da fare e sviscerare rapidamente e senza indugi.

Gli ammortizzatori sociali, per la Fim non sono né un tabù da demonizzare, né un totem da auspicare, ma semplicemente uno strumento a disposizione per sostenere il reddito dei lavoratori quando il bene primario, il lavoro, non c’è per tutti.

La realtà non è quella che vorremmo, ma semplicemente e drammaticamente quella che è.

La Fim-Cisl, prosegue con questo percorso e non è disponibile a percorrere strade illusorie che allungano i tempi, il cui unico risultato certo sarebbe un ulteriore depauperamento della Società e la mancanza di qualsiasi tipo di reddito per i lavoratori.

Pertanto, per la responsabilità che ci compete, faremo la nostra parte sostenendo solo iniziative che vadano in questa direzione. 

Per agevolare e rispettare il giusto confronto all’interno delle rispettive organizzazioni,  ci rapporteremo con i nostri delegati e direttamente con i responsabili nazionali di Fiom e Uilm con cui come sempre si farà sintesi per valutazioni e proposte comuni.
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